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RIVISTA POLITICA 
Gli Scribi ed i Farisei della monarchia, an­

nunciando i' arresto del generale Garibaldi, non 

risparmiarono al medesimo gì'insidli più vul-

gari, insulti ohe ci ricordano quelli che la plebe 

di Gerusalemme fece un di al gran fdosofo di 

Palestina. Non ultimo fra i tanti fu il Giornale 

di Udine, redatto da quel vile mercenario della 

penna eh' è il signor Pacifico Val ossi. Noi non 

possiamo degnarci di rispondere a si turpe ge­

nìa senza pudore, senza onestà, per cui lo Sta­

tuto consiste nella pagnotta, e che indossa la 

livrea di chiunque comindi. Solo affinchè i 

lettori nostri abbiano esempio del come all' e-

stero, neir austriaca Vienna, sia stato giudicato 

V atto riprovevole del ministero di Firenze, por­

tiamo più sotto la fedele traduzione di un ar­

ticolo - del Wanderer giornale che di certo non 

può essere sospettato favorevole al partito cui 

ci onoriamo d' appartenere. Fortunatamente an­

cora per 1' Italia, la parte onesta della popo­

lazione alla stampa governativa diede in, questi 

giorni una solenne smentita. Imperocché com­

mossa per r audace attentato del governo con 

imponenti dimostrazioni ne segnò la condanna. 

Il signor Rallazzi stesso ne fu impaurito, ed è 

da attribuirsi alla sua paura, ed alla paura di 

qualche altro, che sta sopra di lui se nella gior­

nata del 27 il generale venne posto in libertà. 

Per ora Garibaldi si ritira a Caprera, aspet­

tando gli avvenimenti di Roma : che i Romani 

agiscano dunque, ed il grande sarà con loro ad 

abbattere la tirannia dell' ultimo prete. 

4PPEND1CE A 

RIVISTA DELL'ISTRIZIO.NE iNELL'ANìSO 

1867 

Acciocihè si possa una volili giiulioare qnale 
spirilo aiiiin,i99f i preposti alla educazione iin-
parlita nell' anno si;olaslico ora coiiipiolo nei 
vani rami A' islruzioiu-, mi accingo a parlare 
parlilamciilo deli' nna e dell' altra scuola. 

Le Scuole Eleinenlari Superioii iiisliliiite a 
cura del Municìpio sono due: Le Grazie e S. 
Domenico. 

Nella solenne distrìbnzione dei premi ve-
demmo alcuni ragajizi fregiali ili ilisliii/.ione, e 
dalle iiialcriB insegnale in quelli istituti alibia-

Da quattro giorni il telegrafo va annunzian­

doci il gracidare della stampa napoleonica, la 

quale nel novello Aspromonte non sa vedere 

che una prova di pubblica fede e lealtà. Tanto 

varrebbe il dire che è kaU il brigante che dopo 

una lettera minatoria ci assalta e ci spoglia. 

Applaudano pure, dice il Dovere, all' energia 

del governo italiano il Conslimionnel, la Patrie, 

V EUfìdard, iiineggi pure la France all' abiliià 

polilira del Ratlazzi, ma; badino però che le 

simpatie del popolo italiano abbandonarono già 

il Bonaparte, badino che 1' alleanza francese non 

ha partigiani più in Italia, all' infuori delle sfere 

ufficiali od ufficiose; badino che l' attuale ma­

lessere dell' impero è da molti e molti Italiani 

accolto con sorrisi di compiacenza; badino in­

fine che appunio per arrestare molli disegni ambi­

ziosi, il nostro popolo affretta, come può la 

venuta del giorno in cui la indecorosa alleanza 

napoleonica cadrà infranta. 

E già segno del pochissimo appoggio che 

trova la Francia a! di fuori di essa, giova tener 

ispecial nota del favore con cui fu accolta 

la circolare prussiana dalla stampa austriaca 

medesima, la quale non trova più nell' inte­

resse dell' impero danubiano di opporsi all' u-

nione germanica. Abbandonata com' è la Francia 

da tutta r Europa non conta più fra i suoi a-

mici che i leoni d' Aspromonte e i conigli di 

Custozza, come direbbe I' amico nostro e col­

laboratore, Prof. Pederzolli. R. 

SETTIMO SEQUESTRO 
Duo individui che si spacciarono per agenti dulìa 

pubblica Sicurezza, del che piit tardi ne fummo 

accertali la sera di Venerdì presero d' assalto la 

tipografia del giornale mentre in essa, si trovava 

un torcoliere per la tiratura di un supplemento 

al N. 35 contenente un' articolo del prof. Peder­

zolli: U Ai\ivi:sTo DI OABiiutm, e la notizia della 

liberazione del gran capitano. 

La loro condotta fu così imperdonabile che cre­

diamo bene per la dignità dell' Ufficio che il sig. 

Ispettore Malatesla vorrà aprire un incliiesia con­

tro di essi. Basti U dire che non iscnmposero la 

forma del supplemento, ma geliaroìio con violenza 

brigunlesca lutto a catafascio guastando molla parte 

dei caratteri e interlinei. 

Siffatta violenza speriamo non farà perdonata 

nemmeno dal It. Fisco, il quale però fino ad ora 

non ha spedito, quantumpie invitato, un consesso 

giudiziario ad esammare la cosa. 

mo dovuto lodevolmente segnare con quanta 
rapidità le prime istituzioni venissero appro­
fittale. 

Il metodo dell' insegnamento materiale eoi 
conseguente unico sviluppo della facoltà della 
memoria, cedette almeno in parte il luogo id-
r altro razionale, logico dello sviluppo princi­
pale dell' intelletto sussidialo dalla memoria. 
Questo risiiltiito otlenuto sulficienleniente in 
rapporto alla brevità del lenipo dell' istruzione, 
ci è arra per 1' avvenire, resta a desiderarsi 
che tutti i maestri siano costretti a riconoscere 
la superiorità del secondo metodo, e cessare 
quindi da una ignobile guerra a lutto ciò che 
sa dì nuovo senza prima studiare e negai e la 
risultanza al metodo nuovo che olleiine una 
innegabile vittoria. 

Parlando delle scuole lecuiche : qui fu molto 
più dilfioile l'esito, giacché I ragazzi non erano 
ben preparati a ricevere lo novelle istruzioni, 

Il WAÌVDEREU giuntoci quest' oggi reca quanto 
seyuc : 

CoiiMONS 26 settembre sera. OKÌciosamenle 
viene anouncialo che iti Udine vi fu una nu­
merosa riunione di genie armala, ciie sortiva 
con gridi iivoluzionarii. Si teme seriamBiite 
per la venienle notte, Varii abitanti, di Udine 
soiinsi già rifugiali appo di noi. 

Facciamo sapere al nostro confratello di 

Vienna che tutte queste bolle cose non esistet­

tero mai che nella mente di «hi si piacque di 

comunicargliele. 

perché mancanti di quel grado d' istruzione che 
si presuppone dalli odierni Regolamenti. Ed 
anche qui fece ostacolo e rese difficoltà il si­
stema materiale già appreso, e la continuazione 
iu alcuni Maestri nelle lezioni col sistema già vieto. 

Né si potrà accoutcntarsi di vedere pubbli­
cali dei risultiili distinti di alcuni giovani, quan­
do deviisi riconoscere che la messa delli isti-
stuendi mancò allo scopo. Se in queste scuole 
la valentia già riconosciuta dei Professori 
otienne un' insperaU) successo, dobbiamo attri­
buirlo alla loro abnegazione ed indefesso sforzo, 
ed all' coiineiiie qualità di cui sono forniti. 

li Regio Ginnasio sollanto l'orma una poco 
onorevole eccezione. Ma se in esso si ebbero 
dei risultali mi.serabili si fu e perchè il corpo 
insegnante è troppo povero di capacità e jier-
ciié r istruzione venne iinparlilii col iiicuidn 
già vieto, iiieiilre gli esami ebbero ad esperiisi 
per la iinssioia parie cui sistema razionale. 
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Ecco V artienili del WANDIÌIIKH di Vienna, che 

annnnrAammo ndla lìivisin : 

Garibaldi langue nella fortezza di Alessandria, 

prigioniero nella zona comandala da chi fu già 

suo amico e compagno d'armo, che con Ini di­

viso (;li onori e la gloria della maravinliosa spe­

dizione dei Millo di Marsala: vn^iliain diro del 

jieneralo Bixio, clie non nominiamo senza un 

motivo. Imperoccliè in Bixio osserviamo il de­

stino inconlialo dall' ex-dillalore delle One Si-

oilio d'.jpo la presa di Capua. Qoasi tutti elio 

a Ini dovevano la loro posizione fecero come 

Bixio : r abbandonarono. 

E 1' abbandono codardo si fece cliiaro quan­

do il f(vand' uomo sorti fnora col grido di Iloma 

0 morie. E co! medesimo grido invano egli per­

corse di questi giorni paesi e città e li eccitò 

alla presa di Uoma: non uno si è mosso e la 

t>er(jogna storica della viltà degli Italiani sarà a 

loro in derno marchio d'infamia, benché già da 

lungo tempo 1' illustre ebbe il suo primo A-

spromonto, consumato dieiro gli ordini di qucl-

r uomo ambizioso e gretto, che casualmente tro­

vandosi al potere, non si tiene ora di fargli 

soffrire un secondo, •— 

Noi non vogliamo giudicare Garibaldi, noi lo 

prendiamo com' ò, poich' esso innalzandosi al 

di sopra delle comuni azioni degli uomini è uno 

splendido esempio di amore alla patria ed alla 

libertà. 

La maggior parte di coloro i (piali vivono 

sperando nella rigenerazione della giovine Italia 

credevano che il governo Italiano coli' aiuto del 

pilota Garibaldi volesse uscire dal bassofondo 

in cui lo confinò la convenzione di settembre, 

salvo a gettar oltre bordo il bravo piloto poi­

ché fossero state superate le maggiori difficoltà. 

Questo si direbbe senz' altro giiiocare una scan­

dalosa partita coli' uomo migliore; ma pur trop­

po al giorno d' oggi slam usi vedere gli uomini 

che stanno al timone degli affari, innalzarsi per 

motivi tutt' altro che morali, e pieghevoli a giu­

dicare gli eventi poiché hanno avuto il loro ef­

fetto, senza far calcolo della forza corrutrice 

del loro macchiavelico sentimento. 

LA CONSEGNA. 

DEGLI EMIGRATI ROMANI 

al governo puntificio 

La consegna d 'emigrali romani falla a nome 
dfl governo ilaliano a quello del papa, che noi 
abbiamo annunzialo ieri è fallo lauto grave da 
doversi appurare con ogni cura . 

Non otntncllQ di rammentare con compiacenza 
d i e le scuole Festivo sosliinile alle serali die­
dero risultali coufortanti. Si vedeva 1' adulto 
opp^raio,' od agricolo accaiilo al inen che de­
cenne popolano frequentare con assiduità quelle 
riunioni, e nioslrare lo sviluppi) dell' iiilelligeii/.a 
orgoglioso della nuova luce che gli si pareva 
innanzi, e desideroso di approfuiarne per I 'av­
venire. Il numero degli ai\aliabcli d' Italia, 
ove ciueslo sistema venga prolello e difeso an­
drà sensibilinenle diminuendo. 

In nie2,zo a tulio ciò, i preposti all' Istruzione 
e le commissioni di vigilanza avranno dovuto 
convincersi, che debbono raddoppiare di vigi­
lanza e di allivilà, non tralasciando ogni mezzo, 
se vogliono che il metodo nuovo logico e ra­
zionale, non per apparenza, ma soslanzialinenle 
venga applicato a sensi dei regolamenli, ed 
esonerarsi coti dalle responsabilità assunte in 
faccia alili xNa».iuni'. 

Un comunicalo ufiìeioso publdicato dall' Opi­
nione e dalla Opinione niizinnale conlraddìeono 
la notizia, e la chiamano falsa! 

A noi che abbiamo denuncialo l ' incredibile 
fallo, tocca il doloroso uidcio di doverlo ricon­
fermare. 

L ' onorevole dc|Hilalo Nicotcra ci manda a tale 
[iroposilo una sua dichiarazione di leslimoiiio 
oculare, e noi la pubblichiamo dedicandola ai 
no-lii coiilraddilori. 

Eccola : 

Firenze, 2G setleinbre. 
Cari Amici 

Eia da as|)Cllarsi la smentita dei giornali of-
(iri(^^i del fallo della consegna al governo pon­
tificio dei ventuno cmigiali inmani, I n cui cin­
que disertori. Quando si ha l ' impudenza di di­
chiarare sulla Gazzella Ufficidlo che Sinalnng.i 
è sulla frontiera pontificia, o c h e prima d ' int imale 
l 'arresto al generale Garibaldi gli fu (alto invilo 
di retrocedere, non vi è da sorprendersi i\e.\\i'biiyie 
dei rjioriìali officiosi. 

Alla stazione di Roma, e sfido ehiniKiue a smen­
tirlo, arrivarono ieri 1'altre incatenati 21 emigrali 
romani, dei (piali b diserlori. 

Tutti asserivano di essere stali consegnali alla 
frontiera da un delegalo della pubblica sicurezza 
del nostro governo, (che se non isbaglio era quello 
di Orbetello) alla polizia ponlifieia, uè valsero le 
loro dichiarazioni e le loro preghiere a depr«care 
l'inqualificabile allo.Allri Ire che pure erano siali 
arrestali riuscivano a fuggire. Ho udito pure culle 
mie orecchie dire alcuni ulliciali della polizia papa­
lina queste precise parole : 

Adesso poi fucileremo questi disertori e faremo 

passare la volontà a qualche altro che volesse diser­

tare. Debbono persuadersi che il governo italiano con­

segua al nostro. 

Se certi riguardi non mi obbligassero a laccere 
i nomi di coloro coi quali ci ebbi a parlare in Ro­
ma di questo tristissimo fallo, invocherei la loro 
oculare leslimoiiianza. 

Vi saluto, 

l^ostro 

G . NlCOTEHA. 

Alia testimonianza dell 'on. Nicotera, siamo in 
grado di aggiungere la geguenle altra dichia­
razione dell 'onorevole deputalo Znzzi, che dedi­
chiamo egualmente agli organi ufficiosi del go­
verno: 

Firenze 2 6 settembre 18t i7 . 
Signor Direltore, 

Che il governo italiano per colmo di servi­
lismo a Napoleone arrestasse Garibaldi, per quello 
che ho udito in Roma nella mia cfimora colà, 
81 è sempre credulo, e non fece gravesnrpresa 
il suo a r res to : ma che le aulorilà di Orbetello, 
conseziente il nostro governo, commellessern 1'e-
normilà dì consegnare legati quali briganti 21 
emigrali romani alle truppe papaline, questo era 
fuori di ogni umana credibilità. 

Non sono preposti all' Istruzione per il nome 
ma per adempiere ad un saero d<jvpre, quindi 
ogni loro sludin dev' essere posto noli' ammor­
zare ogni animosilà in sorla fra parlili, es[iel-
lendo ogni germe che tenderebbe a rodere le 
midollo dell' albero della scienza, poiché i ver­
mi parassiti tendono a distruggere il bene fallo 
dalla sua vegelazione, senza curarsi che di 
empiere 1' esca. 

Un fallo poi eminenlemente palriollieo ce la 
diedero i preposti all' islioziono magislraln. 
L abnegazione, I' allivilà, 1' ingegno ed ogni 
miglior meloilo vennero spirguli da quelli ono­
revoli che do|io le lezioni ordinarie date alle 
scuole di cui erano docenti, vollero dedicar 
h ore al giorno all' istruzione magislrale, nei 
niesi di maggio, giugno, luglio ed agosto: ab­
negazione commendcvolossima ; allivilà instan­
cabile, metodo ed ingegno superiore ad ogni 

La maggior parie dì questi poveri disgraziati 
appartiene a civile casato, e taluno, come il Del 
Fra te , a famiglia cospicua di Roma. 

In Ruma, ieri, non si parlava che di questo 
gr;ivissimo affare, che pose in isconipiglio e d i -
solazione quella svenUiiata cillà, 

Ieri l 'altro il governo romano, mosso da im­
maginario lerrore e supponendo la presenza colà 
di molti ulfiziali garibaldini, sgninzugliò per tulli 
i rioni la sbirraglia |ioliziesca che invase alle ore 
2 lutti gli alberghi. 

Anche io lui delizialo da quella brulla visita. 

Forse a domani più precisi particolari. 

E . Zijzzi, deputato. 

Noi non vediamo come il governo ilaliano pulrà 
solliariii alla reaponsabililà del ialUi inaud.l». 

Qui non si traila più di tbleienze uni bauli 
alle minaccio di un governo slrìniiero; li;ill;isi 
di ona iibdcazione assoluta d 'ogni princi|)io d 'o r ­
dine, <li dirillu e di <lovere. 

Il governo del papa, come governo ili Cullo, per 
I'llalìa non esÌ!>ie; o noi lo riconosciamo come go­
verno di dirillo. 

E questione sulla (|uale noi torneremo, perchè 
è bene che cose ed uomini si conoscano e si ap­
pi ezziuo senza equivoci, e senza inganni. 

(RifonntiJ 

L' Opinione ha un articolo che potrebbe com­
parire benissimo nelle colonne del i'ays, della 
Patrie, e fìnanco della Presse di Parigi. Rispon­
dendo alla Riforma, il giornale di via Ghibellina 
trova non solo colpevide 1' inUnzionc del gene­
rale di passare la IVonliera in caso d' una seria 
insurrezione a Roma, ma rileva che gì' insor­
genti futuri di Roma non fossero romani, ma 
di altre parti d' Itnha, mandali dentro k mura 
dell' eterna cillà a sostenere le parli di Quiriti. 

Questa confessione dell' Opinione è preziosa 
pel governo, fr.mcose, il quale non mancherà 
di servirsene per accampare quando che sia le 
sue ragioni di un nuovo intervento. 

11 governo imperiale debb' esser perciò molto 
lieto di aver in Firenze un organo che serva 
cosi bene a suoi interessi, i quali, speeialmonte 
nella questiono romana, sono proprio identici a 
quelli d' Italia. 

Lo stesso giornale officioso si mostra preso 
da sacra bile al veder da noi riconfermata la 
vile consegna fatta dei 21 emigrati romani al 
governo pontificio. Egli dice che 1' atto sarebbe 
cosi turpe da disonorare una nazione che tol­
lerasse il governo che lo avesse consumato. 
Quindi esso narra il fatto a suo modo; e dice 
che quei giovani debbono a loro stessi se si 
trovano nelle mani del governo pontificio, per­
chè il prefetto di Piacenza seppe da loro, che 
lo dichiararono in un alto, di non essere nò 
emigrati, né compromessi col governo romano, 
e quindi li lasciò partire. Aggiunge che il go­
verno, informato di ciò, telegrafasse al prefetto 
di Orbetello di veder bene se fossero realmente 

elogio, corrisposto della frequenza, attenzione, 
e profillo degli allievi ed allieve. 

Nò mi si dica che io passi all' esagernzione, 
poiché il risullalo degli esami giuslitìca ogni 
lode. 

Conchiudo. La luce vince le tenebre. Questi 
allievi ed allieve divenule maestri e maestre di 
eorso inferiore e Superiore andranno in brevu 
a sostituire, lo si spora, quei niaeslri e quelle 
maestre che tollerale fino ad oggi dai muni­
cipi, non sapevano che coltivare la supersti­
zione e la ignor:iiizn; se questi municipi inten­
deranno una volUi quale responsabililà loro pesi, 
mantenendo cosi i loro amministrali nell' igno­
ranza oggidì che abbiamo indispeii'ìahile biso­
gno dell' istruzione, poi dell' istruzione, e del­
l' istruzione. 
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emigrati o no, e nel caso affortniitivo, non li 
lasciasse passare, e gli internasse. Dice in ul­
timo che il tulegramma arrivò tardi, cioò quan­
do i giovani già erano sul territorio pontificio. 

Posto ciò, I' Oiiinione con solita facile con­
tentatura liijara il governo di qualunque respon­
sabilità, e noi co lo aspctlavauio 

Ma la difesa del giornale officioso dice troppo 
per dir qualche cosa: essa è cosi /.oppa e ine-
sdiina dio rivela 1' imbarazzo in cui si trovano 
e il governo e i suoi difensori dinanzi ad una 
turpitudine, che disonora di fronte alla civiltà 
e governo e |)aese. 

Difuili r Oiiìniuìie si guardò bene dal dir 
parola sul fatto della consegna, e parla solo di 
prtìvenicnza sul territorio pontificio. 

Or tutta la quislione si riduce appunto a que­
sto; furono 0 no consegnati, o furono lasciali 
Ijassarol Se furono comegnalì, come noi ferma­
mente riteniamo e riterremo fino a quando la 
Gazzella Ufficiai)' non ismentisca formalmente la 
circostanza, costituisce la turpitudini'; se furono 
consegnati, ciò vuol dire che quei giovani non 
passarono liberamente, ma per forza ; a meno 
che non si voglia ammettere lo assurdo, cioò 
che essi miloniariamunle si facessero condurre 
dai carabiniei'i italiani nelle mani dei gendarmi 
pa|)alini, e per giunta legati ed arnmauetlali. 
Quanto allo zelo postumo del governo itali;ino, 
cioò al tardo arrivo del telegramma, mai'avi-
gliamo che 1' OJnione voglia credere tanto 
bambino il paese da supporre che sia cosi fa­
cile il corbellarlo. Il governo che dispone del 
telegrafo, che impedisce ai privati di spedire 
innanzi a' propri sinanco i dispacci pagati per 
precedenza, giusto ora che si trattava di evitare 
un guaio a ventuno emigrati, ai'riva tardi ! 0 
colpevole lelegi-afo, che hai tu fatto!! Ma, ri­
petiamo, il nodo della quistione è sempre li : 
noi non accusiamo il governo della sciagura dì 
quei giovani, ma dello averla esso procacciala 
loro consegnandoli- So il governo realmente è 
estraneo a quesl' atto hifame, ad esso non ri­
mangono che due modi per dimostrarlo : I' uno 
la smentita officiale delia consegna; l'altro la 
destituzione ed un processo a (pielle autorità, 
che con \\n alto scellerato tentarono d'infamare 
il nome italiano. 

Lo stesso giornale officioso di via Ghibellina, 
com' era naturale, non fa buon viso alla protesta 
dei nostri amici deputali suU' arresto del geuci'ale 
Garibaldi. Libera 1' Opinione, scritta ila un depu­
tato, di star zitta come pesce di fi-onte ad una 
violazione dello Statuto. Noi siamo abituali yiur 
lro[j|)o a cred(u'o che lo spirilo di parte calpesti 
in Italia i più santi principii della libertà quando 
la violazione accade in persona degli avversari 
politici. Ma air Opinione noe era permesso ili 
snalui'are, svisare, travisare nel modo come ha 
fatto d significato dello Indirizzo. 

ii&sa, dice che dinanzi agli occhi dei firmatari 
di queir alto sia sfoggiata la grande figura del 
generale Garibalrli ed apparsa solo quella del 
deputalo, cosa tanto piii strana quanto che il ge­
nerale a suo dire poco si cura di tale qualità non 
viscndu venuto mai alla Cantora a prestar giu­
ramento 

Quanto al giur-iimento, se 1' Opinione ha cre­
dulo lanciare una meschina insinuazione pel ge­
nerale, noi abbiamo i' omire di dirle che 1' uomo 
il quale dava alla corona di Savoia mezza Italia, 
e por cui oggi il signor Katlazzi è ministro d' i-
talia, non ha bisogno di venir a giurar alla Ca­
mera perchè si sappia tpiale sia la sua fedo po­
litica. Il generaie ha l'ondato es.-.o il plebiscito e 
noi cosi voi'i'ommo che 1' Opmione e quelli della 
sua i)aite vi si mantenessero tanto feiloli (pianto 
il generale Garibaldi, che lo vede violalo da co­
loro che non fecero altro se non giovarsene poi 
loro lini e non pochi pei loro interessi 

Quanto-ai (lepulaii di Siiiislra, se essi invece 
di riserbare, come era loro debile, ad allra oc­
casione il lato politico della quislione, 1' avessero 
iralalo nella lellera al presidente della Camera, 
1' Opinione non avrebbe mancato di dire che co­
me deputali, fuori della Camera, non umano altro 
diritto se non di trattare la questione del diritto 
jiai lamentare. Ai nostri amici nessuno può riin-
proveiaie, e mollo meno 1' Opinane, di non ve­
dere nel generalo l^raiibaldi la più s[iluudida li­

gnea di Europa, ed il primo o maggior cittadino 
d' Italia. Non hanno bisogno che 1' Opinione, la 
quale applaudi Aspromonte, ed applaudì all' ar­
resto di lui, venga loro a rirordarlo, essi che 
hanno pagato della persona per accompagnar il 
generale in quello splendide imprese cho fonda­
rono la unità nazionale. 

Sono arti codeste, che fossero serie movereb­
bero a sdegno, ma, non lo essendo, non valgcmo 
ad altro che a dimostrare novellamente che cosa 
abbia a sporn? l'Italia da certi partiti, la cui 
lealtà 0 buona fede politica consisto nel tener 
pronta nn' accusa quando loro non si diede il 
pretesto di poterne lanciare un' altra. 

(Riforma) 

CARTEGGI 

Cividak, 28 settembro. 

Ieri' altro comparve qui il famigerato, sedi­
cente conte, signor Giov. Battista Castellani 
— il commerciante alla China per pura filan­
tropia — il sincero cattolico paladino della S. 
Sede in Parlamento. 

É voce che sia giunto per concludere con­
tratto di condizione d' opera con i Canonici di 
Cividale, onde patrocinare àppo 1' Autorità |ese-
cutiva la difesa del loro Dominio temporale, cho 
sta per essere assorbito da l'Iseo. — Si tratta 
sempre di atti per mera filantropia — 50 mila 
Lire - 1 II 

1 conoscitori delle troppe benemerenze del se­
dicente Conte celebrarono il suo arrivo con lo 
scoppio di un pedardo all'Albergo, e la di Ini par-
lenza fu celebrata da una numerosa folla con urli, 
fischi e sassale. 

INOTIZIE 

— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di 
Treviso. 

.IiM'i Firenze presenlava 1' «spello d' un campo 
di biilliigliii. Sollo il portico deyli Ltfizli, al ponle 
della (jariajii, in ()i(izza del Duomo, nid conile 
del palii/.zo Riccardi, dapeilulto si vedovano 
compagino e piccliolli di soldati, di cariibiiiicri, 
di guardie di pubblica sicurezza, iiisoaiina la 
cillà putea dirsi occupala iriililarineiilo. Il bat­
taglione messo a palazzo vecchio diolro pioic-
sla dei de|)Ulali fu tolto; la G. N. un po' più 
in numero del solito era accampiila nei parag­
gi di palazzo Ricanli. 

Sul principio della sera non ci fu alcuna di­
mostrazione ; perrò verso le olio circa una turba 
di pòpolo cominciò a percorrere via Calzolai gri­
dando non più soltanto (Mjiiie la sera precedenle 
fuori Giirìbiildi, abbasso Ratazzi ma anche viva 
Roma capitale ; il quale grido diede a conoscere 
come i dimoslranli avessero un senso più at­
tuale dt Ila questione. 

La dimostrazione volendo recarsi per via 
Ciilzolai verso la Piazza della Signoria, trovato 
un ballaglione di bersaglieri clic impedivanu il 
passo, leirocedé diretta verso via dei Martelli. Ma 
alleile in ((ueslo luogo trovò due compagnie di 
guardia nazioiialo, comandate dal capitano G.'r-
garuli, e sliinò opportuno di prender via del Cur-
rcliaoi, e |ier via Rondinclli e il ponte di Trinila 
giunse in via M.iggio, ove due allre coiiipagiiie 
di guardia nazionale asserragliavano la strada, 
avendo alle spale una compagnia di truppa rego­
lare, a tutela della sedo del gran comando. 

l dimoslralori colà si arrustaruno mandando 
urli e fischi, colle solile grida. 

Vennero falle le intimazioni di legge, 1' assem­
bramento rispose a sassale raccogliendo dalla via, 
che si sta lastricando, le pìcirc, colle qii.di feriro­
no il sergente Francesehini della guarilia nazio-
niile, e due siddati di linea, uno dei quali fu col-
pilo gravemente nella lesta. 

A questa pruvucnziono, la guardia nazionale 
spianò In baionetta, e seguila dalla truppa caricò 
rìjielulanicnlo. 

I rivoltosi con una fuga generale traversarono 
il potile e si dis|)erscro. 

Circa le dieci non cravi più nessun assembra­
mento di sorla e la città era tranquillissima. 

L'o.\-mìigg. Buie ",hini fu lascialo in liberta e 
Dnlii non è, come dieevatì in prigione. Bensì fu­
rono arrestali il Berna, il Fi'aiiznja, il redalloro 
del Rigo/allo il Zivaroni e qualcii'altro ga­
ribaldino di Milano e di Udine, 

Napoleone 111 è contentissimo di Urbano Ral-
tazzi, e gli ha mandalo il mi ralleggro per mezzo 
del Moniteur dn soir. Quando giunse a Parigi 
la notizie dell' arresto di Garibaldi, Napoleone 
HI ne fu cosi lieto, che slava per dar ordine di 
un' illuminazione generale delle Tuilcries, del 
Louvre e dei Campi. Elisi. 

— A Parigi fnvvì un serio conflillo fra trupp.i 
e garibaldini iu camicia rossa" 

Dovunqe si sente ilalianuinenle s' innalza un 
grido di dolore e di (.'roiesta contro il violento 
ed illegalo aito del Governo. 

(L' umico dei Popolo) 

— Togliamo dall' Amico del Popolo di Bolo­
gna quanto segue : 
furono sequestrale duo casse d'aroìi le quali, quan-
luiKlue riconosciute d'jipparlenenza privata, e des­
tinalo al commercio, non verranno per ora resti­
tuite. 

II Bigliellario ha la proibizione di consegnare 
biglietti per la Toscana ai giovani. Se avete 
dunque inleressi per quelle parli mandatevi la 
nonna, ed allora forse eviterete i sospetti. 

Alleile ieri liei pomeriggio parli per Firen­
ze un Ballaglione di Bersaglieri e di Linea. 
H.inno 1'Ufficiale, un Diligalo, ed il trombet­
tiere o tamburo alla lesla. N'dle principali piazzo 
la truppa rcsla a|>posl8la durante la notte. In-
nnmerevnli poi sono le guardie di P. S. in uiii-
lorrnc o senza, ed i CarahiiMeri. 

Di giorimi Reggimenti sono consegnali in Quar­
tiere. 

—Scrivono all' Ilcilia : 
• A Roma l'opinione lHiì)bliea era prepa­

rala ad una insurrezione seria. 
• Com'è naturale, volevano esser certi di 

non rimaner soli, e di esser appoggiali nelle 
Provincie romane e dai loro fratelli di altro 
Provincie. 

" A Viterbo, e a Fresinone , a Vellelri uguali 
disposizioni. 

» La nolizia dell'arresto di Garibaldi fece cat­
tivissima impressione nel popolo. Si sentirono 
come abbandonati e traditi dal governo italiano. 

{L' antico del Popoli') 

CRONACA E FATTI DIVERSI 
— NACQUK un etpiivoco nelle parole : leoni 

ad Aspromonte e conigli a Ciislozza, dell' ar­
ticolo ; / / Arresto di Garibaldi del nostro col­
laboratore l'ederzolli, inserito nel supplemento 
al N. 35 del giornale. 

Gli Ufficiali della guarnigione vi videro ofl'esa 
r armata e ci chiesero spiegazione. 

Ai medesimi dichiariamo che l'amico nostro 
non intese menomamente d' offendere 1' esercito 
con quello sue parole, e siamo anzi dolenti 
che r Esercito abbia polulo prendere quello 
frasi sotto tale aspetto cho del resto qualora 
ciò fosse stato realtà, ci saremmo creduti iu 
dovere di non inserirle. 

E poi tanto inverosimile la supposizione; che 
ci abbiamo apiiropriale le parole in discorso 
nella Itivista come ril'ui'entisi agli uomini dia 
dal 1860 in poi stetteio alla somma della pub­
blica cosa nel nostro paese. 

A. A. Ros.Hi Direttore e goieiite responsabile. 



IL GIOVINE FRIULI 

ANNUNZI 

COLLEZIONE-MORETTI 

GUIDE-OHABIO DKI.LE CErcro (ÌITTÀ D' ITALIA 

In corso di covipilazione 

GUrDA-ORAUIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE 

INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 

DEI,I,A CITTA 

ANNO 18(58. 

C(lIVT^"N^^iTK; Posizione coroprnfieii, s tnt ist ien, c o m -
nii'i'ciiile, ed niiiinìnistnillvn di-iia Provinc ia dì U D I N E 
suol Oircnndiir i i , itliiiidnnicnli e Coiniiiii. — llfllci 
Governiitivi — Autor i tà inlllliire. — Collegi , L i ce i , 
Scuole pnl)l)liclin e priviilp, — Ist i tut i dì Benoficenzn 
ed opere pie, — Società di credilo industriiile e di 
Mutuo s o c c o r s o . — Gernrcliìn ..'cclesinstìcii. — S t i i -
liiliint'liti pnl)l)lici. — Professionisti . — iN'egozinnti. — 
Ksercent i ur t i , industr ia o mes t ie re , e r e , ed in fine 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 
degU Bvvivi e ^[^nvtpnze, Vrn la SlsaÙMie <U U n w E in 
cnincidenzn colle S T I U D E - F K R K I T B itniioiie e s t ran ie re . 
Società itiilinna di Niivigiizione AnnuTico-ORiEiNTALB. 
Compiignio generale TIUNSATLANTIOA, coi Piroscafi 
postoli mar i t t imi . Messaggerie Imperiiili , C o r r i e r i , 
Di l igenze , Pos te Sv izzere -Aus t ro Geriiianiclie, eoi 
Unttelli a vapore sui Liigìiì, ecc., non d i e le tariffe, 
o rar io di d is t r ibuziune ed impostazione e nozioni 
general! sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI' 

La GnnA-ORATiio-MonCTTi (IPIIÌI città di U D I N E 
verrà pubbl icata due volte nll 'aiinn, in g raz ioso ed 
elctrante voliniie di circa 900 pos ine , in Toroiato t a s -
«•nWn. \H\istrn<,a rtn B I S R B N I , C ' R T E GKo&lvikFStìHR, 
piANTR TopoGRAFrniiE f f lc , «I tenne p rezzo di UNA 
LIRA: coloro che ne an t ic ìoa ' seco lo cniiiiriissi(\n! di 
non o p i ù copie aconto del 20 per cento , fi'anco di 
posta. 

AVVFRTEN55E. I ie inserzione desìi indii'izzi e di 
quiilsinsi nltrd indicazione essendo p rn tn i t e , l ' E d i ­
to re sebbene non r i sparmia spesf ncmh in «nmiiiia-
!<ione riesca esat ta , abbisogna della conpernzinne di 
• l ' t i i , e per o t tenere tale cosa invita e r accomanda 
l 'ubMicamentP ai S igc . IjiPlRfiATi. PROPE.ssroNl.'Tr, 
•'OMniRRCiANTt. E S E R C E N T I ARTE, i^nnsTRiA o MES-
'•'RRE, ecc. , di voler t r a sme t t e re , il loro preciso in­
d i r izzo , franco di posta ( s'è s tampato non costa cbe 
cent . 02^ alla CASA EIUTIUCF, di l ibri utili ed opere 
Periodiche in Ttnlia della Ditta B U G I O M O R E T T I in 
TORINO via d 'Angènnes N. 2 8 , e P i a z z a Car lo 
Emanuele . 

Do«o agli ahfionati setnestral!» Ml<% PI ATEA 

(giornale politico che esce ogni giorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coir aggiunta delle pratiche segrete 

della Corapasniii di Gesìi 
rinomine a Padeborn (Vestfalia) 

E TRADOTTE DAL TESTO LATINO DAL PADRE DINELLI 

Maestro dnU' Ordine dei Predicatori. 

Questo in teressante lavoro s tmico e s tu t i s l ico , è 
des t ina to a r e c a r luce su molti avvenimenti dal 
-J540 fino ai giorni nostri . Ques t 'opera si difToiide 
specialmenic sugli Aiiusi DEt. OOINFESSIONALK, sullo 
s torno delle r icchezze e delle cariche degli S ta t i , 
sui divorzi dei principi e dei regnant i e Bnalnienle 
siri regicidi! . 

1 / o p e r a ve r r à pubblicati] per intero enti-o il cor­
r en te mese. Agli ablioiiiiti seineblrali del foglio la 
P L A T E A verrà spedito in dono. 

P r e z z o della suddi'ltii opera L. 3, Dalle [ rov lu ­
cie inviare le t tera afTiancuta con vnglia postale al 
r Amminls i raz ione del giornale la P L A T E A , via Carlo 
Alber to , !\. 2 , Milano. 

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più r icco di disegni e il pili e legan te d ' I t a l i a 

È pubblicalo il fascicolo di Ottobre 

i l l u s t r az ion i c o n l e n u t c DPI mpclesi ino : 

F igu r ino colorato delle mode — Disegno colorato 

pe r r i camo in t appezze r i a — Gronde tavola di r i ­

cami — Cestella a colori — Grande tavola di mo­

delli — Lavor i d ' e l eganza — Stud io a r t i s t ico a 

sepia — Sonata di lieetliuveii e R o m a n z a senza 

parole di Mendelssuhu. ' 

Prezzi d' abbonamento 
F r a n c o di porto in t u t t o il R e g n o . 

Un anno L. 12 — Un seni. 6.50 — Un trim. 4. 
Chi si Kbbnr.a per un anno r iceve in dono un 

elegante r i camo , eseguito in lana e seta sul cane ­

vaccio . 

Mdndare 1' impor to d' abbonamento o in vaglia 

postale 0 in let tera ass icurala alla Direz ione del 

BAZAH via S. P i e t r o all' O r l o , Vi, Milano. — Chi 

desidera un numero di saggio spedisca L . 4.50 in 

vaglia od in francubulli. 

Libreria-Litografia 
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QlBoisni-v T;rji;.iaoni«o 

sueROGAziom MILITARI 
l au to p e r s u n o g a u l i c h e pe r s u r r o g a l i 

se n e i n c a r i c a 

ISNAPìDr MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

PER 

yilNCEINZODE-CASTRO 
(Milano, Tij). Pagnoni, 1867.) 

/ / solloscrillo, dnpn olio anni di stiidii cnscicmirisi 
e di cure ditigenlissinii;^ condusse a termine il stto 
ATLANTE .INTICO <; iUOnElìNO, opera f^vn-
grajìcu, storica e statistica., che dal Ministero della 
^libidica Isti ii-..ioi:e venne onorata fra quelle., cha 
mei dui ano ili essere inviale alla Grande lìsnosiiio-
ne di Parigi, 

Questo nuovo Le Sage, accomodato alla iiitrlli^rnza 
del mujigior numero dei cultori delle scieme geog'n-

Jiclte, storiche e slutistiehc, /lonu in mano, jier casi 
dire., il filo ili .^/riaitna nel labirinto delle idee e dei 
falli contraddistìnti fra loro col lin^ita^^io dei c'o-
lori e della iiaiola. Ogni carta geogiafica è accom­
pagnala da alcuni projili o prospetti sinottici., i nuu^ 
li sono di grandissimo ajuto alla inenioriru ionie anel­
li che educano lo studioso all' abitudine dell' ordine 
e della chiarezza, e porgono all' uoin rollo il meno 
di verijicure ora ima data, ora ini fatto, ora uuu 
cifra sciiiu perdita di leuiyio, non /icie guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo à divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grnjìche e 
sincrone tulli i paesi e le regioni gengrojiche e sto­
riche dei tic mondi, l'antico, il niio^o e il niunns-
siiiio, che ora gaieggiano in i icchezza, potema e ci­
viltà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dui vapore, ed affratellati coi più 
vitali interessi economici e morali. 

Esso, a giusta ragione, dà una maggiore ampiei-
za alle cai te speciali delle regioni e degli Siali eu­
ropei, raccogliendo in breve spazio le ultime notizie 
statistiche ed economiche, e coordinandole per modo 
da dare quasi a colpo d' occhio Una chiara idea dei 
varii fattori che costituiscono la loro potema poli­
tica, economica e morale. E i dati statistici ed eco­
nomici che hanno tratto al territorio, alla popolazio­
ne, alle Industrie, alle finanze, alle forze di terra e 
di mare, sorlo pi eceduti da un rapido sguardo soDra 
ogni Stalo, il quale compendia, per così dire, la sto­
ria del suo presente e dà un' idea del suo avvenire, 
E fra le regioni europee svolge, e per così dire ana­
tomizza, la Brgìone Italica, soddisfacendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle famiglie, 
in cui suona coro e venerato il nome della patria 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di questo .atlante, composto di 70 carte 
geografche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi, pubblicato con cure intelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerte editore .Francesco Pagnoni, p'teinia-
to per quest' opera con la Medaglia d'oro da .S. M, 
il Ke d' ff.ulio, legato alia bodoniana è di lire CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti sue opere a piacere dell' acquirente, cioè: 

1. GRANDE COIiOGRAFlA DELL' EURO­
PA o Dizionario geograjico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato coi tipi di .Francesco Pagno­
ni in Milano ; due grossi volumi, contenenti la ma­
teria di Ilio volumi a 200 pagine m-Sa. 

2. STOTit.4 AlSEDDOTTlCA-POLTTlCA-iìlI-
LTTARE DELLA GUERRA DELL'INDIPEN­
DENZA ITALIANA DEL 1859 , divisa in due 
volumi, in-%, adorni di 60 incisioni in acciajo, che 
rappresentano i fatti e gli uomini più celebri della 
guerra iS.'ig .• opera approvala per gli istituti inili-
litari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miata da S. ni. L'itlorio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Pagnoni, editore, 

5. GUIDA ESTETICA, GEOGR.4FICA li 
ST.4TIS.TSCJ DHLV ITALIA, dedicata a .S. i l i . 
il Re d'Italia dell' editore Luigi Ronchi di Milano 
opera in due volumi, legata in cartoncino rosso-

Detratta la spesa materiale dell' Atlante, una par­
te dell'utile è consacrata a benefìzio della prima 
biblioteca popolale, aperta in Tirano, sua Patria, 
per cura if un egregio suo Concittadino. 

Aiilano [ via Burini, n. ' jS j 

VINCENZO D E - C A S T K O 

Piifessore e. delta fi. Università di Padova 
il/eiiibro del Consiglio direttivo 

dell'.Issociazionc italldiia per E'educazione del 
.Popolo. 

Udine, Tip del Giovine l ' ' j juli. 
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